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FINANZE E ECONOMIA
Stanziamento di un credito di fr. 525’000.- e approvazione della Convenzione fra lo Stato della Repubblica e Cantone Ticino e il Comune di Giornico sull’utilizzo della palestra comunale

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il 21 maggio 1975 lo Stato del Cantone Ticino stipulò con il Comune di Giornico una convenzione “…in vista della costruzione di aule scolastiche a Giornico da destinare ad una sede ginnasiale con possibile utilizzazione futura per l’insediamento della scuola media unica…”. Questa convenzione prevedeva in particolare:
“…8) Omissis. Per la palestra, che resterà comunque di proprietà comunale, lo Stato pagherà un canone complessivo pari al 7% annuo fisso sul costo riconosciuto dell’opera (terreno escluso)…”
Il costo finale riconosciuto risultò poi essere fr. 2'000'000.--, pari a un canone di locazione annuo di fr. 140'000.--.

La convenzione 1975 fu approvata sia dal Gran Consiglio, sia dal Consiglio comunale. A più riprese lo Stato chiese una modifica del canone di locazione della palestra ritenuto troppo elevato rispetto a quello in vigore in altre sedi; il costo orario dell’utilizzazione della palestra, pari a fr. 130.--, a fronte di una media, calcolata sulle altre palestre del Cantone, di fr. 32.--, appariva infatti oltremodo eccessivo. 
Nell’aprile 1996 lo Stato e il Municipio di Giornico sottoscrissero una nuova convenzione, valida dal 1. settembre 1996 e con scadenza il 31 agosto 2016, in virtù della quale la pigione annua veniva fissata in fr. 57'000.--, pagabile in rate mensili anticipate di fr. 4’750.-- cadauna, con adeguamento all’indice nazionale dei prezzi al consumo ad ogni variazione di 5 punti (indice-base: l’indice generale del mese di agosto 1996). Essa annullava e sostituiva la convenzione del 1975, ma era evidentemente subordinata all’approvazione del Consiglio Comunale di Giornico e del Gran Consiglio. La nuova convenzione fu ratificata dal Consiglio di Stato con risoluzione N. 1921 del 17 aprile 1996. Nell’attesa dell’approvazione del Consiglio comunale con risoluzione governativa N. 475 del 4 febbraio 1998 il Consiglio di Stato dichiarò che il versamento da parte del Cantone di fr. 57'000.--, quale canone annuo per l’utilizzo della palestra comunale, aveva carattere transitorio.
Con lettera 17 novembre 2005 il Municipio di Giornico comunicò al Consiglio di Stato che la nuova convenzione non era stata accettata dal Legislativo comunale, riunito il 20 giugno 2005 e che rimaneva perciò in vigore la convenzione del 1975. Il Municipio con messaggio 10 maggio 2005 al Consiglio Comunale, dopo ben 9 anni dalla sottoscrizione della nuova convenzione, contrariamente alla posizione assunta dalla compagine municipale nel 1996, aveva raccomandato al Legislativo di non accettare detta convenzione. 
Nella medesima lettera l’Esecutivo di Giornico pretendeva il versamento, per gli anni dal 1996 al 2005, del saldo della differenza esistente fra il vecchio canone e quello fissato dalla convenzione non ratificata dal Consiglio Comunale. Con scritto del 6 dicembre 2005 (Risoluzione governativa N. 5776) il Consiglio di Stato, considerando gli antefatti della vicenda, escluse il versamento dell’importo richiesto. 
Con scritto 17 gennaio 2006 il Municipio ribadì tuttavia le proprie pretese, invitando il Consiglio di Stato a versare, entro la fine di febbraio 2006, l’importo di fr. 777'248.85, sulla base di un conteggio allegato, maggiorato dell’interesse del 4% dal 1. gennaio 2006. Un incontro avvenuto il 21 novembre 2006 fra la Consigliera di Stato Marina Masoni e una delegazione del Municipio portò unicamente quest’ultimo a proporre con lettera 20 marzo 2007 al Consiglio di Stato una facilitazione nel pagamento della somma pretesa: una prima metà entro il 30 giugno 2007, l’altra metà, a saldo, da versare entro il 30 giugno 2008. 
Con lettera 12 giugno 2007 alla nuova direttrice del DFE il Municipio sollecitò una soluzione del problema. Con lettera del 4 luglio 2007 la Direttrice del DFE ribadì la posizione assunta dal Consiglio di Stato con risoluzione 6 dicembre 2005. A questa lettera il Comune di Giornico diede risposta in data 24 luglio 2007 insistendo sulla sua richiesta. A quest’ultima presa di posizione le Direttrice del DFE il 20 settembre 2007 diede una risposta articolata, nella quale rammentò che:
· in attesa delle ratifiche dei rispettivi Legislativi il Cantone ha sempre puntualmente provveduto a versare la pigione annua fissata in fr. 57'000.-- al patto N. 3 della convenzione non approvata dal Consiglio Comunale,
· il Municipio di Giornico a sua volta ha sempre esposto nei suoi conti preventivi licenziati annualmente all’indirizzo del Consiglio comunale l’importo di fr. 57'000.--, inserito alla voce “locazione Centro Sportivo al Cantone”, e l’organo legislativo comunale ha sempre ratificato senza contestazione detti conti, 

· ma il Municipio ha atteso fino a giugno 2005 per presentare al proprio legislativo il messaggio relativo a detta convenzione che però sorprendentemente invitava allora a respingere, cosa che il Consiglio comunale ha poi fatto con risoluzione 20 giugno 2005 la quale appunto ha respinto la ratifica della nuova convenzione del 1996,

· il Municipio non ha ad ogni modo mai reclamato fino al 17 novembre 2005 il versamento del saldo della differenza dei canoni non versati dal 1996 al 2005,

· si pone dunque un problema di buona fede, alla quale anche l’ente comunale è tenuto, buona fede che sembra essere stata violata perché per oltre 9 anni (1. settembre 1996, data d’entrata in vigore della contestata convenzione - 17 novembre 2005, data della rivendicazione comunale del saldo) sia il Municipio sia il Consiglio comunale hanno adottato nei confronti del Cantone un comportamento suscettibile di lasciare sorgere la fondata opinione che la convenzione sarebbe stata approvata, 

· è ben vero che nelle sue risoluzioni NN. 475 del 4 febbraio 1998 e 1430 del 5 aprile 2000, il Consiglio di Stato pronunciandosi su due ricorsi aveva nel contempo rammentato l’obbligo per il Cantone di versare la differenza retroattivamente alla data di entrata in vigore dell’accordo, qualora uno dei due legislativi non avesse dato il proprio consenso alla convenzione, ma è pure vero che il Consiglio di Stato nella risoluzione N. 1430 del 5 aprile aveva invitato l’autorità comunale di Giornico a volere sottoporre al più presto possibile al proprio Consiglio la convenzione del 1996, e da allora sono trascorsi oltre 4 anni senza che nulla fino al MM 10 maggio 2005 fosse intrapreso, e al Cantone non furono comunicati i motivi di tale lungo e singolare silenzio, mentre che nel frattempo il Cantone continuava a versare puntualmente l’importo pattuito nella convenzione non ancora ratificata dai rispettivi legislativi; l’autorità cantonale aveva perciò fondati motivi per ritenere che il Consiglio comunale avrebbe concesso la ratifica,
· a tutto ciò si aggiunge che essendo trascorsi oltre dieci anni senza che il termine di prescrizione decennale, il quale anche per pretese di diritto pubblico decorre dall’esigibilità del credito, sia stato interrotto, il credito rivendicato sarebbe ad ogni modo prescritto per gli anni 1996 e 1997, non essendo stato esperito alcun formale atto interruttivo della prescrizione.

A conclusione della missiva la Direttrice del DFE riteneva inopportuna una causa diretta di tenore patrimoniale davanti al Tribunale cantonale amministrativo e invitava il Municipio a un incontro comune per esplorare con spirito costruttivo una via di soluzione bonale della vertenza. Essendosi dichiarato a ciò disponibile il Municipio, il 29 ottobre si tenne una nuova riunione alla presenza della Direttrice del DFE e dei suoi collaboratori, al termine della quale si profilò uno spazio di accordo all’annosa controversia, concretizzato con la proposta di data 14 novembre 2007 della Direttrice del DFE per una convenzione del seguente tenore:
1. versamento da parte del Cantone di un importo di fr. 450'000.-- a liquidazione definitiva degli arretrati reclamati dal Comune,
2. riforma della convenzione suddetta nel senso che il Cantone per la locazione della palestra in parola avrebbe pagato annualmente un canone di fr. 57'000.--, con effetto dal 1. gennaio 2008,
3. in alternativa andava esaminata la possibilità di un acquisto della palestra a un prezzo da valutare da parte di un perito indipendente nominato di comune intesa, dopo frazionamento del fondo sul quale sorge la palestra.

Cautelativamente, nell’attesa della presa di posizione del Municipio, veniva comunicata la disdetta della convenzione del 1975 per il termine più prossimo.
Con lettera 5 dicembre 2007 il Municipio comunicò alla Direttrice del DFE di accettare la proposta di un canone di locazione di fr. 57'000.-- annuo, a decorrere dal 1. gennaio 2008 e propose a sua volta un importo a titolo di arretrati, dovuti ai sensi della convenzione del 1975, di fr. 600'000.--. Le rispettive posizioni non erano dunque più inconciliabili, di modo che nei giorni successivi, dopo un nuovo incontro fra un collaboratore della Direttrice del DFE e il sindaco di Giornico, quest’ultimo dopo avere consultato il Municipio comunicò che l’Esecutivo è pronto a raccomandare al Consiglio Comunale una transazione sugli arretrati dell’ordine di fr. 525'000.--.

Questo Consiglio di Stato ha ritenuto di ratificare la convenzione sostitutiva di quella vigente (ivi annessa), ciò che ha fatto con Risoluzione governativa No. 1123 del 4 marzo 2008. Essa ricalca il tenore della convenzione elaborata nel lontano 1996, con la novità - rispetto a quella - del pagamento degli arretrati, concordati a titolo di composizione bonale in fr. 525'000.-- appunto.
Questa convenzione merita di essere approvata anche da codesto lodevole Gran Consiglio perché, come che sia, l’estinzione di un debito precedente mediante la creazione di uno nuovo non si presume (art. 116 CO, applicabile per analogia), va dunque provato il contrario, cosa impossibile visto che il CC di Giornico non ha mai ratificato la nuova convenzione sui canoni ridotti; rimane certo la contraddittorietà del comportamento del Municipio di Giornico (e in parte del suo CC), ma la violazione della buona fede nelle procedure di ratifica della nuova convenzione non basta per annullare l’obbligo di pagamento vincolato in una convenzione sempre ancora valida, come quella del 1975, tanto più che già il Consiglio di Stato a due riprese aveva assicurato il pagamento degli arretrati in caso di mancata approvazione di uno dei due Legislativi.

La cifra di fr. 525'000.-- è scaturita da lunghe e faticose trattative ed è un importo ragionevole (a fronte di un importo - rivendicato dal Municipio nella sua ultima lettera del 
5 dicembre 2007 - di fr. 832'766.65). Diversamente la controversia finirebbe per dovere essere risolta - non necessariamente a favore del Cantone - dal Tribunale amministrativo cantonale, con inutile spreco di energie e con un impatto sull’opinione pubblica non certo decoroso neppure per il Cantone.
Il Consiglio comunale del Comune di Giornico in data 15 maggio 2008 ha approvato il Messaggio del Municipio che raccomandava l’approvazione del testo della Convenzione.

Si propone pertanto di decretare:

1. È approvata la Convenzione fra lo Stato e Cantone Ticino e il Comune di Giornico del febbraio 2008.

2. È stanziato un credito di fr. 525'000.-- a titolo di pagamento degli importi di pigione arretrati come al punto 4 di detta Convenzione.

La spesa va a carico della gestione corrente ed iscritta al conto 945.316.028 “affitti stabili scolastici” del Dipartimento delle finanze e dell’economia, Sezione della logistica.
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegata:
Convenzione menzionata

Disegno di
DECRETO LEGISLATIVO
concernente lo stanziamento di un credito di fr. 525'000.- e la ratifica della Convenzione del 4 marzo 2008, rispettivamente del 15 maggio 2008, fra lo Stato e Repubblica del Cantone Ticino e il Comune di Giornico sull’utilizzo della palestra comunale

Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino
visto il messaggio 7 ottobre 2008 n. 6125 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1
È ratificata la Convenzione del 4 marzo 2008 fra lo Stato e Repubblica del Cantone Ticino e il Comune di Giornico sull’utilizzo della palestra comunale.

Articolo 2

È stanziato un credito di fr. 525'000.- per il pagamento degli importi di pigione arretrati come al punto 4 della Convenzione.

Il credito è iscritto al conto di gestione corrente del Dipartimento delle finanze e dell’economia , Sezione della logistica.
Articolo 3

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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